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COMUNE DI USSASSAI
PROVINCIA DI NUORO

Indirizzo: Via Nazionale, 120 – 08040 Ussassai (NU)
protocollo@pec.comune.ussassai.og.it | www.comune.ussassai.og.it

Tel: 0782/55710 | C.F. e P.IVA 00160240917

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 4 del 21/01/2019 Oggetto: DETERMINAZIONE ALIQUOTE TASI ANNO 2019

L'anno duemiladiciannove il giorno ventuno del mese di gennaio alle ore 17:40 nella sala delle adunanze
consiliari, regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria e in seduta
Pubblica.

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco DEPLANO GIAN

BASILIO
Si

Consigliere BOI GIANCARLO Si
Consigliere DEPLANO

ADALBERTO
Si

Consigliere PUDDU SERENA Si
Consigliere DEPLANO MATTEO Si
Consigliere MURA NICOLA Si
Consigliere MURA MICHELE Si
Consigliere ORTU CRISTIAN Si
Consigliere SIRI MARIA

SALVATORICA
Si

Consigliere DEPLANO MAURIZIO Si
Consigliere LOI MARCO Si

Consiglieri presenti: 8
Consiglieri assenti: 3

Risulta che gli intervenuti sono in numero legale.

Assume la Presidenza DEPLANO GIAN BASILIO nella sua qualità di Sindaco, che dichiara aperta la
riunione ed invita gli intervenuti a deliberare sull’oggetto sopraindicato, premettendo che sulla proposta è
stato acquisito il parere di cui all’articolo 49 del D.Lgs. 267/2000.

Assiste con funzioni di verbalizzante, consultive e referenti il Segretario Comunale Dott. MAMELI
GIACOMO
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IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n.
147), nell’ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha
istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta da tre distinti prelievi:

 l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale;
 la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura integrale dei costi del servizio di gestione

dei rifiuti;
 Il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi

indivisibili erogati dai comuni;
VISTO il Decreto Legge del 6 marzo 2014 n. 16, recante disposizioni urgenti in materia di finanza
locale, convertito, con modificazioni, in Legge del 2 maggio 2014 n. 68;
PREMESSO che l’Imposta Unica Comunale è basata su due distinti presupposti impositivi, uno
basato sulla natura e valore degli immobili, l’altro legato all’erogazione e fruizione di servizi
comunali;
DATO ATTO che la IUC è composta da:

 IMU (Imposta Municipale Propria), componente patrimoniale, dovuta dal possessore
dell’immobile a titolo di proprietà ovvero di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione,
enfiteusi, superficie;

 TASI (Tributo servizi indivisibili) Componente servizi a carico sia del possessore sia
dell’utilizzatore, per i servizi indivisibili comunali;

 TARI (Tributi Servizio Rifiuti) Componente servizi destinata a finanziare i costi di raccolta
e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;

DATO ATTO che, relativamente alla TASI:
 Il presupposto del tributo sui servizi indivisibili è il possesso o la detenzione, a qualsiasi

titolo, di fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e
dell’abitazione principale, come definiti ai sensi dell’imposta municipale propria di cui
all’articolo 13, comma 2, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, escluse quelle classificate nelle
categorie catastali A/1, A/8 e A/9;

 La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’imposta municipale propria
(IMU) di cui all’art. 13 del D. L. n. 201/2011;

 L’aliquota di base della Tasi è dell’1 per mille. Il Comune con deliberazione del Consiglio
Comunale, adotta ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs. n. 446 del 1997, può ridurre l’aliquota fino
all’azzeramento;

 Il Comune, con la medesima deliberazione di cui al punto precedente, può determinare
l’aliquota rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della
TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all’aliquota massima
consentita dalla normativa IMU al 31.12.2013, fissata nel 10,6 per mille e ad altre minori
aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile;

CONSIDERATO che la TASI comporta un aggravio degli adempimenti dei contribuenti, costretti
ad effettuare conteggi separati ed autonomi rispetto a quelli dell’IMU ed un dispendio di risorse per
i comuni, chiamati ad impiantare il nuovo tributo e ad aggiornare i software applicativi necessari
alla sua applicazione;
TENUTO CONTO dell’elevata pressione fiscale generale che va a gravare sulle famiglie e sulle
imprese locali;
RITENUTO doveroso, per questa Amministrazione, non gravare ulteriormente imponendo un
aggiuntivo prelievo ma, per contro, attuare una politica che si dimostri di sicuro impatto positivo
sui bilanci familiari e delle imprese locali;
RITENUTO, pertanto, nell’ambito delle politiche tributarie di questa Amministrazione, ed in
un’ottica di semplificazione del rapporto con i contribuenti, di disapplicare la TASI per l’anno
2019, azzerando l’aliquota per tutte le tipologie di immobili;
VISTI:
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a) l’articolo 172, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede
che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione le deliberazioni con le quali sono determinate,
per l’esercizio di riferimento, “le tariffe, le aliquote d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le
variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali…”;
b) l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le
tariffe dei tributi locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio
di previsione;
c) l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale
dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine
innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in
anno”;
DATO ATTO che il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2019/2021 e documenti
allegati è stato differito al 28/02/2019 come da Decreto del Ministro dell’Interno del 7 dicembre
2018, pubblicato nella Gazzetta ufficiale, Serie generale, n. 292 del 17 dicembre 2018;
RICHIAMATO infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, il
quale testualmente recita: “A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al
Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui
all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni
dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il
mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato,
previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo
dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non
regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai
primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul
proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso
in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n.
446 del 1997.”;
VISTE:

 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con
la quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura
di trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote
attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it;

 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014,
con la quale sono state rese note le modalità di pubblicazione delle aliquote e dei
regolamenti inerenti la IUC sul citato portale;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;
VISTO lo Statuto Comunale;
VISTO il Regolamento di Contabilità;

Visti i risultati della votazione: presenti e votanti 8 – voti a favore 8,

DELIBERA

DI AZZERARE, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia, le
aliquote della TASI per l’anno 2019, ai sensi dell’articolo 1, comma 676, della legge n. 147/2013 e
ss. mm. e ii.;
DI TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle
finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di
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esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi
dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011);
DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile.
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Il presente verbale, letto ed approvato, viene così sottoscritto.

IL PRESIDENTE
Dott. DEPLANO GIAN BASILIO

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott. MAMELI GIACOMO

***

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA (art. 49 T.U.E.L. n. 267/2000)

VISTA la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime parere Favorevole

Il Responsabile del Servizio
f.to DEPLANO GIAN BASILIO

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE (art. 49 T.U.E.L. n. 267/2000)

VISTA la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime parere Favorevole

Il Responsabile del Servizio Finanziario
Rag. ORAZIETTI CINZIA
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Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

CERTIFICA

che la presente deliberazione diventa esecutiva in data 21/01/2019 perché dichiarata immediatamente
eseguibile (art. 134, comma 4, T.U.E.L. n. 267/2000).

Ussassai, 21/01/2019

Il Segretario Comunale
MAMELI GIACOMO

Il sottoscritto Segretario Comunale

ATTESTA

che copia della presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio on-line del Comune per rimanervi 15
giorni consecutivi a partire dal 28/01/2019 (art. 124 T.U.E.L. n. 267/2000)

Ussassai, 28/01/2019

Il Responsabile della Pubblicazione
Dott. GUARALDO ROBERTA

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo.

Ussassai, 28/01/2019

Il Segretario Comunale
f.to MAMELI GIACOMO


